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Con la collaborazione di Economie A m b i e n t a l i ,

p resentiamo una serie di guide inform a t i ve sulle

n o rm a t i ve vigenti e gli aggiornamenti in materi a

di sicurezza, formazione e medicina del lavo ro .

Ognuno dei dossier è dedicato a un comparto e
illustra i rischi ri g u a rdanti le lavorazioni più co-

m u n i .

R i c o rdiamo che gli obblighi del D.Lgs. 626/94

si applicano alle seguenti tipologie d’azienda:

ditte individuali con almeno un dipendente; so-

cietà di persone anche senza dipendenti (snc,

sas); società di capitali (srl, spa); cooperative

Le categorie interessate sono:

CALZOLAI – PANTOFOLAI – PELLETTERIE – SUR-

ROGATI PELLE – CONFEZIONI ED OGGETTI DI CUCI-

TO – CALZE E MAGLIE – SARTORIE SU MISURA –

PELLICCERIE – CONFEZIONI MATERIALI VARI
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■ I N F O RT U N I

Gli infortuni, che coinvolgono so-

prattutto le mani, sono causati pre va-

lentemente dall’impiego delle macchi-

ne. Altri infortuni derivano da fattori

strutturali (scale, soppalchi) e dalla li-

mitazione della libertà dei mov i m e n t i

per l’esiguità  degli spazi di lavo ro.

In t e rventi necessari: valutazione dei
rischi specifici, formazione e inform a-
zione ai lavo r a t o ri, consegna dei di-

spositivi di protezione individuale.

■ RISCHI PER LA S A LUTE 
DEI LAVO R ATO R I

Nel comparto abbigliamento i rischi

per la salute dei lavoratori possono

e s s e re causati da:

• impiego di sostanze chimiche quali

ad esempio adesivi per l’ i n c o l l a g g i o

delle singole parti dei prodotti (es.

suole per calzatura);

• m ovimentazione manuale di carichi

( s o l l e vamento e spostamento dei ro-

toli di tessuti e di carrelli porta pez z i ) ;

Principali danni e patologie

Le imprese del comparto
abbigliamento confezionano
abiti, accessori per
l’abbigliamento e articoli per
la casa in diff e renti materiali.
Il ciclo produttivo delle
aziende che re a l i z z a n o
vestiari e articoli per la casa
può essere schematizzato
come di seguito:
• c o n t rollo e preparazione 
del tessuto;
• progettazione e
p reparazione dei modelli;
• t a g l i o ;
• c o n f e z i o n e / c u c i t o ;
• s t i r a t u r a ;
• i m b a l l a g g i o .
Il ciclo lavorativo delle aziende
che realizzano articoli in pelle
(calzaturifici, pelletterie) può
e s s e re così sintetizzato:
• modelleria;
• taglio pelli;
• o r l a t u r a / g i u n t e r i a
( s c a rnitura, spaccatura,
cucitura, incollaggio );
• montaggio/assemblaggio
(messa in forma, riboccatura,
incollaggio, ribattitura);
f i n i s s a g g i o / r i f i n i t u r a
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• m ovimenti ripetitivi degli arti supe-

riori (es. nelle fase di stesura e taglio

di tessuti movimenti ripetitivi a cari-

co della mano);

• vibrazioni causate dall’impiego di al-

cune attrez z a t u re come ribattattatri-

ci, macchine da cucire ;

• esposizioni a polveri di tessuto;

• esposizione a rumore superiore a 85

d B ( A ) L e q .

I fattori elencati sopra possono

c a u s a re diff e renti danni agli operatori

q u a l i :

• i r r i t a z i o n i / a l l e rgie a carico dell’ a p p a-

rato re s p i r a t o r i o ;

• disturbi muscolo scheletrici a carico

degli arti superiori e del rachide;

• riduzione della capacità uditiva con

i n s o rgenza al sistema nervoso cen-

t r a l e ;

• disturbi localizzati della circ o l a z i o n e

locale e disturbi di sensibilità.

In t e rventi necessari: valutazione ri-
schio chimico, valutazione stru m e n t a-
le del ru m o re,  indagine ambientale,
f o rmazione e informazione ai lavo r a t o-
ri, consegna dei dispositivi di pro t e-
zione individuale.
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8 DESIGNARE IL RESPONSABILE DEL
S E RVIZIO PREVENZIONE E PROT E-
Z I O N E ;

8 DESIGNARE L’/ GLI INCARICATO/I DI
PRIMO SOCCORSO;

8 DESIGNARE L’/ GLI INCARICATO/I DI
P R EVENZIONE INCENDI;

8 NOMINARE IL R A P P R E S E N TA N T E
DEI LAVO R ATORI PER LA S I C U R E Z-
ZA ;

8 DESIGNARE ILMEDICO COMPE T E N-
TE, QUA LO R ASI RISCONTRI LAP R E-
S E N ZADI RISCHI CHE NE COMPOR-
TINO L’OBBLIGO (es. rumore, so-
s t a n ze chimiche, agenti fisici ecc.);

8 E F F E TT UARE LA VA LU TAZIONE DEI
RISCHI ELABORANDO UNA D O C U-
M E N TAZIONE SULL’ E S I TO DELLA
VA LU TAZIONE EFFETT UATA ;

8 INFORMARE E FORMARE I LAVO R A-
TORI IN MERITO AI RISCHI PRESEN-
TI IN A Z I E N D A ;

Tabella codici rifiuti

■ RIFIUTI PE R I C O LO S I
0 4 . 0 2 . 1 4 * rifiuti provenienti da operazioni di finitura, contenenti solventi organici  

0 4 . 0 2 . 1 6 * t i n t u re e pigmenti, contenenti sostanze pericolose  

0 4 . 0 2 . 1 9 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose  

1 5 . 0 2 . 0 2 * assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da

s o s t a n ze pericolose  

■ RIFIUTI NON PE R I C O LO S I
0 4 . 0 2 . 0 9 rifiuti da materiali compositi  

0 4 . 0 2 . 1 0 materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad. es cera, grasso)  

0 4 . 0 2 . 1 5 rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04.02.14  

0 4 . 0 2 . 1 7 t i n t u re e pigmenti diverse da quelle di cui alla voce 04.02.16  

0 4 . 0 2 . 2 0 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cu alla voce 04.02.19  

0 4 . 0 2 . 2 1 rifiuti da fibre tessili grez ze  

0 4 . 0 2 . 2 2 rifiuti da fibre tessili lavorate  15.01.01 imballaggi in carta e cartone  

1 5 . 0 1 . 0 2 imballaggi in plastica  

1 5 . 0 1 . 0 3 imballaggi in legno  

1 5 . 0 1 . 0 9 Imballaggi in materia tessile  

15.02.03 assorbenti, materiali filtranti, stracci ed indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15.02.02  

2 0 . 0 1 . 1 0 abbigliamento  

2 0 . 0 1 . 1 1 p rodotti tessili  

Cosa deve fare l’impre s a
ORDINE LOGICO DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA NORMATIVA INERENTE LA SALUTE 

E SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO

• p.to 91 impianti per la pro d u z i o n e

del calore avente potenza termica

s u p e r i o re alle 100.000 kcal/h.

8 GESTIRE RIFIUTI (FORMULARI, RE-

G I S T RO CARICO E SCARICO RIFIUTI

PER DENUNCIA DEI RIFIUTI) di se-

guito vengono elencati alcune pos-

sibili tipologie rifiuti prodotti nel

c o m p a r t o :

L’IMPRESA DEVE:

8 Re g i s t r a re tutti i rifiuti pericolosi e

non pericolosi sul re g i s t ro di carico

e scarico rifiuti mod A .

8 Pre s e n t a re denuncia annuale rifiuti

MUD entro il 30 aprile per i soli ri-

fiuti pericolosi.

8 C o m p i l a re sempre il formulario di

identificazione rifiuto quando si ef-

fettua lo smaltimento di qualsiasi

tipologia di rifiuto.

8 FORNIRE AI LAVO R ATORI A D E G UA-
TI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE IN-
D I V I D UA L E ;

8 E F F E TT UARE VA LU TAZIONE STRU-
M E N TALE DEL RU M O R E ;

8 AU TO R I Z ZAZIONE PER EMISSIONI
IN AT M O S F E R A ;

8 OTTENERE CERT I F I C ATO PREV E N-
ZIONE INCENDI (per aziende sog-
gette D.M. 16/02/82):

• p.to 48 : stabilimenti ed  impianti

ove si producono , lavorano e de-

tengono fibre tessili e tessuti na-

turali e artificiali, tele cerate, lino-

leum e altri prodotti affini , con

quantitativi da 50 a 1000 q.li;

• p.to 49 : industrie dell’ a r re d a m e n-

to, dell’abbigliamento, e della la-

vorazione della pelle, calzaturifici

da 25 a 75 addetti ed oltre 75 ad-

detti;  




